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SINOSSI

Un artista geniale con il potere di fermare il tempo combatte contro un sindaco ultraconservatore per salvare il mondo morente e ispirare speranza. Megalopolis è un’epopea romana ambientata in un’America moderna e immaginaria. La città di New Rome sta cambiando, causando aspri conflitti tra Cesar Catilina, geniale artista che cerca di proiettarsi in un futuro utopico e idealistico, e la sua nemesi, il sindaco Franklin Cicerone, reazionario e legato a uno status quo regressivo, avido e corrotto. Tra i due si inserisce Julia, la figlia del sindaco che, essendo innamorata di Cesar Catilina, si trova a dover scegliere in chi riporre la propria lealtà e a chiedersi cosa merita, davvero, l’umanità.

BIOGRAFIA REGISTA
FRANCIS FORD COPPOLA – Sceneggiatore, Produttore, Regista

Francis Ford Coppola è uno dei registi più influenti e acclamati del nostro tempo: vincitore di cinque premi Oscar, è stato regista, sceneggiatore, produttore di film come Patton, generale d’acciaio, la trilogia de Il padrino, American Graffiti, La conversazione, Apocalypse Now, I ragazzi della 56ª strada e Dracula di Bram Stoker. Fa parte di un ristrettissimo gruppo di registi che hanno ricevuto più volte la Palma d'Oro, il Golden Globe, i Writers e Director's Guild Awards e il prestigioso Irving G. Thalberg Memorial Award dell'Academy. Come cofondatore della pionieristica casa cinematografica American Zoetrope insieme a George Lucas, ha avviato e alimentato le carriere dei registi Carroll Ballard, John Milius, Sofia Coppola e degli attori Al Pacino, Robert De Niro, James Caan, Harrison Ford, Richard Dreyfus, Diane Keaton, Robert Duvall, Laurence Fishburne, Matt Dillon e Diane Lane.
I film prodotti da Zoetrope hanno ricevuto sedici premi Oscar e settanta nomination. Come sceneggiatore, regista, produttore e pioniere della tecnologia, Francis Coppola ha creato un corpus di opere che ha contribuito a plasmare il cinema americano contemporaneo.
Nato a Detroit nel 1939 e cresciuto nel Queens, New York, Coppola discende da una famiglia musicalmente dotata. Il nonno materno Francesco Pennino era un cantautore e il padre Carmine era il primo flauto della NBC Symphony del Toscanini. Paralizzato dalla poliomielite da bambino, Coppola scriveva storie, giocava con le marionette e ha sviluppato un interesse per il cinema dopo aver ricevuto un proiettore giocattolo. Ha trovato spiriti affini alla Great Neck High School e di nuovo alla Hofstra University, dove i suoi grandiosi contributi alle arti teatrali gli sono valsi numerosi Dan Laurence Award e la più alta onorificenza teatrale della scuola, il Beckerman Award. Dopo essersi laureato nel 1959 con un BFA in teatro, si iscrive all'UCLA per un corso di laurea in cinema.
Alla UCLA ha vinto il Samuel Goldwyn Writing Award nel 1962 per la sua sceneggiatura, Pilma Pilma, che lo ha portato ad essere assunto dalla Seven Arts come sceneggiatore. Dopo aver lavorato a diversi film di genere a basso costo di Roger Corman, quest'ultimo gli permise di dirigere una sua sceneggiatura, Dementia 13. È sul set di questo film che incontra Eleanor Neil, che sposerà in seguito e dalla quale avrà tre figli: Gian-Carlo, Roman e Sofia.
All'inizio della sua carriera, Coppola ha co-sceneggiato Patton, generale d’acciaio, che ha vinto sette premi Oscar, tra cui il suo primo Oscar, per la migliore sceneggiatura non originale. Il suo secondo film, Buttati Bernardo!, è stato presentato come tesi di laurea alla UCLA e ha segnato il suo primo viaggio a Cannes. Seguono Sulle ali dell’arcobaleno e un'opera originale, Non torno a casa stasera. La sua capacità di realizzare Non torno a casa stasera in maniera indipendente dagli Studios ispirò lui e il suo amico George Lucas a fondare l'American Zoetrope a San Francisco. I primi due film di Lucas, L’uomo che fuggì dal futuro e American Graffiti, furono prodotti sotto la sua egida. In seguito, con Zoetrope in difficoltà finanziarie, Coppola fu convinto da Lucas a dirigere un film gangster basato sul romanzo best-seller di Mario Puzo, Il padrino. Il film fece talmente scalpore da cambiare per sempre il corso della sua carriera. Il suo seguito, Il padrino - Parte II, vinse sei Oscar ed è accreditato per aver dato il via a una tendenza industriale che prevede l'uso di numeri nei titoli e che ha reso i sequel degni di rispetto e immensamente redditizi.
Tra le due epopee gangster, Coppola ha realizzato La conversazione (1974) da una sua sceneggiatura originale. Si tratta di un quasi-thriller anticonformista sulle intercettazioni, che rimane uno dei suoi film più ammirati e influenti e che vinse la Palma d'Oro a Cannes.
Nel 1976 Coppola inizia le riprese di Apocalypse Now, finanziando personalmente l'epopea sulla guerra del Vietnam. Quasi tutto quello che poteva andare storto andò male: la star Martin Sheen ebbe un infarto; il coprotagonista Marlon Brando si presentò grottescamente in sovrappeso; un tifone distrusse i set. Le riprese si fermarono, poi ripresero e il budget salì alle stelle, ritardando l'uscita del film fino al 1979. Dal punto di vista stilistico e tematico, Apocalypse Now era così insolito, soprattutto per un film di guerra, che la critica fu inizialmente divisa. Ciononostante, i suoi incassi furono rispettabili e, nel tempo, di enorme successo. Apocalypse Now ha occupato un posto molto speciale negli annali della cinematografia americana, influenzando generazioni di registi in tutto il mondo.
Nel 1980, Coppola acquista gli Hollywood General Studios e li rinomina Zoetrope Studios. Inizia immediatamente la produzione di Un sogno lungo un giorno. Alcune delle innovazioni di questo periodo sono state la "previsualizzazione" (un'espressione coniata da Coppola), l'uso di ethernet come mezzo di comunicazione tra i reparti, l'elaborazione di testi per le sceneggiature (che ha suscitato molti sospetti da parte della Writers Guild che pensava che fosse un computer a scrivere le sceneggiature), l'introduzione del video assist, lo sviluppo del suono stereo 5.1 (pionieristico con la realizzazione di Apocalypse Now), il montaggio elettronico e la sperimentazione con l'alta definizione.
In seguito, ha realizzato due film a tematica giovanile in Oklahoma, I ragazzi della 56ª strada e il suo "antidoto" Rusty il selvaggio. I ragazzi della 56ª strada riscuote un buon successo commerciale, ma non è sufficiente a pagare le bollette e la proprietà degli Zoetrope Studios passa nelle mani dei creditori. Le conseguenti difficoltà finanziarie di Coppola portarono a un decennio di film "su commissione" per pagare i debiti e garantire la sicurezza finanziaria alla sua famiglia. Pur avendo diretto film su cui non aveva alcun diritto di proprietà, scelse progetti che stuzzicavano la sua immaginazione e si sforzò sempre di trasformarli in film belli e memorabili.
Negli anni successivi, le aziende vinicole di Francis ed Eleanor a Napa e Sonoma si ampliarono e Coppola diresse Il padrino - Parte III, che ottenne sette nomination agli Oscar. In seguito, riuscì a rimontare il film secondo la struttura e il titolo originali suoi e di Puzo, intitolandolo Coda: The Death of Michael Corleone. Nel 1992 arrivò Dracula di Bram Stoker, che ottenne quattro nomination agli Oscar e ne vinse tre. Dracula fu un grande successo finanziario e Coppola era finalmente libero dai suoi obblighi finanziari. Nella sua mente, la sua carriera di "lavoro su commissione" era giunta al termine e continuò a realizzare tre film personali: Un’altra giovinezza, Tetro e B'Twixt Now and Sunrise. Nel 2023 realizza il suo sogno di realizzare Megalopolis, un film che aveva immaginato 40 anni prima.
Francis Ford Coppola è sempre stato un sognatore, ma è una di quelle rare persone che con determinazione ha trasformato i suoi sogni in realtà. Con l'immaginazione di un bambino e una mente sempre curiosa, continua a perseguire la sua convinzione che la magica unione di talento e tecnologia, che è stata alla base della nascita del cinema, possa continuare a combinarsi in modi sempre nuovi.


NOTE DI REGIA

I semi di Megalopolis sono stati piantati quando da bambino ho visto La vita futura di H.G. Wells. Questo classico prodotto da Alexander Korda del 1930 parla della costruzione del mondo di domani e mi ha sempre accompagnato, sia quando ero considerato un “bambino prodigio" sia come regista.
In realtà, non ho lavorato a questa sceneggiatura per 40 anni, come spesso viene scritto, stavo piuttosto raccogliendo appunti e ritagli, idee, vignette politiche o soggetti storici per creare un album di cose che trovavo interessanti per una futura sceneggiatura. Alla fine, dopo molto tempo, mi ha convinto l'idea di un'epopea romana. E poi, più tardi, di un'epopea romana ambientata nell'America moderna, per cui ho iniziato a scrivere questa sceneggiatura, a fasi alterne, solo negli ultimi dodici anni circa. Inoltre, dato che ho fatto molti film con soggetti diversi e con stili diversi, speravo in un progetto più avanti negli anni, quando avrei potuto capire meglio QUALE fosse il mio stile personale.
Nel totale rispetto degli autori originali, nei miei film ho sempre insistito che il loro nome fosse il primo ad essere citato, come avviene per Il padrino di Mario Puzo o Dracula di Bram Stoker, è solo con Non torno a casa stasera e La conversazione che avrei potuto inserire il mio nome come autore originale; ma all’epoca ero ancora troppo insicuro per arrogarmi questo diritto. Tuttavia, con questa sceneggiatura, ricordo che una volta presi 130 pagine bianche e ci apposi un frontespizio che annunciava audacemente Megalopolis di Francis Ford Coppola e, come sottotitolo, Tutte le strade portano a Roma. Ho fatto finta che non fossero solo pagine completamente bianche, soppesando il fascicolo tra le mani per poter immaginare come sarebbe stato un giorno e credere che prima o poi sarebbe potuto esistere. Poi arrivò la prima bozza, che avrò riscritto 300 volte, sperando che ogni riscrittura la migliorasse, anche solo di un mezzo punto percentuale.
Ho considerato molte possibilità, per poi interessarmi all’episodio noto come "La Congiura di Catilina", meditando su come l'America moderna fosse la controparte storica dell'Antica Roma e che la Congiura di Catilina raccontata dallo storico Sallustio potesse essere ambientata nell'America moderna, proprio come Cuore di tenebra di Joseph Conrad era ambientato nella guerra del Vietnam in Apocalypse Now.
Ho iniziato con l'essenza di una trama: forse un malvagio patrizio (Catilina) complottò per rovesciare la Repubblica, ma fu ostacolato da Cicerone, il console. Ho rinominato Catilina come Cesar, come suggerito da Mary Beard, perché nella versione di Svetonio il giovane Giulio Cesare era in combutta con Catilina e Cesar sarebbe stato più familiare al pubblico di Sergio (nome storico di Catilina). Mi sono poi chiesto se la tradizionale rappresentazione di Catilina come "cattivo" e di Cicerone come "buono" fosse necessariamente vera. Nella storia, Catilina perse e fu ucciso, mentre Cicerone sopravvisse. Ma poiché è il sopravvissuto a raccontare la storia, mi sono chiesto: e se ciò che Catilina aveva in mente per la sua nuova società fosse stata una ridefinizione della spartizione del potere e avesse potuto essere "visionario" e "buono", allora Cicerone avrebbe potuto essere letto come "reazionario" e "cattivo"?
 La storia si sarebbe svolta in una New York un po' stilizzata, ritratta come il centro del potere del mondo, e Cicerone sarebbe stato il sindaco, durante un periodo di grandi sconvolgimenti finanziari come la crisi finanziaria sotto l'ex sindaco Dinkins. Cesar (Catilina), a sua volta, sarebbe un costruttore, un grande architetto, designer e scienziato, la combinazione di elementi di Robert Moses come viene descritto nella brillante biografia The Power Broker di Robert Caro, insieme a caratteristiche di architetti come Frank Lloyd Wright, Raymond Loewy, Norman Bel Geddes o Walter Gropius.
Passo dopo passo, a partire da questi primi accenni, ho approfondito le  ricerche sui casi più interessanti riguardanti New York tra i miei album: il caso dell'omicidio di Claude Von Bulow, lo scandalo Mary Cunningham/James Agee Bendix, la comparsa di Maria Bartiromo (una bellissima giornalista finanziaria soprannominata "The Money Honey"), le bizzarrie dello Studio 54 e la crisi finanziaria della città (salvata da Felix Rohatyn), in modo che tutto ciò che avveniva nella mia storia fosse tratto da fatti realmente accaduti o nella storia moderna di New York, o in quella dell’Antica Roma.
A questo ho aggiunto tutto ciò che avevo letto o imparato.
In quest'opera, Megalopolis, non avrei potuto fare a meno di stare, come faccio di solito, sulle spalle di G.B. Shaw, Voltaire, Rousseau, Bentham, Mill, Dickens, Emerson, Thoreau, Fuller, Fournier, Morris, Carlyle, Ruskin, Butler e Wells, tutti insieme; con Euripide, Tommaso Moro, Moliere, Pirandello, Shakespeare, Beaumarchais, Swift, Kubrick, Murnau, Goethe, Platone, Eschilo, Spinoza, Durrell, Ibsen, Abel Gance, Fellini, Visconti, Bergman, Bergson, Hesse, Hitchcock, Kurosawa, Cao Xueqin, Mizoguchi, Tolstoj, McCullough, Mosè e i profeti, come faccio di solito per i miei film.
Nel 2001, Ritenevo di avere le basi del progetto, così ho aperto un ufficio di produzione a Park Slope, Brooklyn, e ho iniziato a lavorare. Ho fatto un primo casting, delle prove di lettura del copione e ho avviato una seconda unità guidata dal brillante direttore della fotografia Ron Fricke, pensando che sarebbe stato più facile ed economico iniziare a girare prima di annunciare le riprese principali. La seconda unità è stata girata con uno dei primi modelli di fotocamere digitale Sony che ritenevo fosse di qualità adeguata a riprendere gli elementi delle attività vitali della città (distribuzione del cibo, fognature, smaltimento dei rifiuti). La sceneggiatura ha sempre previsto la caduta dall'orbita di un vecchio satellite sovietico sulla terra, avevamo quindi bisogno di alcune riprese di aree distrutte e sgomberate, ma naturalmente nessuno poteva prevedere gli eventi dell'11 settembre 2001 e la tragedia del World Trade Center. Poiché all'epoca stavamo girando la nostra seconda unità, abbiamo ripreso alcune di quelle immagini strazianti.
Il mio obiettivo principale è sempre quello di fare un film con tutto il cuore, e lì ho iniziato a capire che si sarebbe trattato di raccontare l’amore e la lealtà e ogni aspetto della vita umana. Megalopolis ha fatto eco a questi sentimenti, in cui l'amore è stato espresso in una complessità quasi cristallina, il nostro pianeta in pericolo e l’umanità quasi in un atto di suicidio, fino a diventare un film molto ottimista che ritrova fiducia nell'essere umano.
Io credo nell'America. I nostri fondatori hanno preso in prestito una costituzione, il diritto romano, e il Senato per il loro governo rivoluzionario senza re. La storia americana non avrebbe potuto svolgersi né avere successo senza la guida degli apprendimenti classici.
Il mio sogno è che Megalopolis diventi uno dei film preferiti per l'ultimo giorno dell'anno, con il pubblico che discute non delle nuove diete o dei propositi di smettere di fumare, ma piuttosto si pone questa “semplice” domanda: "La società in cui viviamo è l'unica possibile per noi?".
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